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1987 
Domani 
 
 
 
Sguardi lontani verso il futuro 
Pulito, sano,  
Ragazzi che danno amore al mondo. 
Genitori, figli, amici, 
Saranno uniti nel sole del domani. 
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1987 
25° anniversario (Ester - Ruggero) 
 
 
 
25 si son formati,  
Tutti fratelli molto affiatati, 
Dal detto al fatto si son fermati, 
Ben presto riprenderanno il loro cammino,  
Per arrivare al cinquantino. 
In quel momento si festeggerà,  
La vita matrimoniale di mamma e papà. 
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1988 
Rinascita 
 
 
 
Guardo il sole,  
Guardo il mare, 
Sabbia, sale, 
Come il mare brilla, luccica, 
La barca dondola, corre via, 
L’ultimo tocco, sarà un film, 
Il presente, il passato, 
Sono tutt’uno,  
E così la vita di nuovo sarà. 
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1988 
Innamorato 
 
 
 
Colui che sguardo non ha, 
Occhio fermo senza pietà, 
Spezza la freccia inflitta, 
Da chi lanciata dritta, 
Colpita anche di striscio, 
Farà danno, 
e colui avrà affanno. 
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1988 
Nebbia  
 
 
 
Goccia goccia cadi giù, 
Non fermarti proprio lassù,  
Se tu scendi sarà bello, 
Non mettere al sole il mantello, 
Lo copri sempre quando vuoi tu, 
Lasciane almeno un po’ anche a noi,  
Scalderebbe tutti quanti,  
Non fammi mettere i guanti. 
Fallo almeno per questa mattina, 
Brutta antipatica nebbiolina.  
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1988 
Luna  
 
 
 
Tu che sei lassù 
Sempre immobile e saggia,  
Sei ben vecchia 
Tutti ti conoscono 
Cara e sonnambula amica 
Illumini tutti quelli ti stan sotto. 
La tua faccia ogni tanto cambia,  
A volte non ti si vede più 
Dove sei finita?  
Oh, luna amica. 
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1988 
25° anniversario (Gastone - Angela) 
 
 
 
Questa è la festa dei 25 anni di matrimonio,  
sono molti, sono pesanti,  
ma per gli sposi non son mai tanti. 
Auguriamo a loro tanta salute e felicità,  
e che fra 25 anni ancora si festeggerà. 
Per Angela e Gastone un bel augurone,  
che da noi esploderà,  
a tutta la nostra felicità. 
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1988 
Estate 
 
 
 
L’estate è alle porte, 
Chissà quanto durerà, 
Finalmente è arrivata, è arrivata. 
La vita cambia di così poco. 
Tutti sono felici di questo breve cambiamento,  
Di quest’aria calda e profumata, copre tutti,  
Copre una vita di freddo e di dolori,  
Tra gli acciacchi dei signori. 
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1988 
Autunno 
 
 
 
Mille foglie cadono in autunno,  
Come l’arcobaleno, un via vai di colori. 
Si staccano da un ramo così dolcemente,  
Come se volessero dire a tutti,  
che sono leggere e delicate. 
Iniziano il loro breve o lungo volo,  
Non si sa mai dove finirà. 
Le porterà il vento,  
Poi a terra vanno a posarsi. 
Dopo tanta fatica, la vita di una povera foglia è finita. 
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1988 
Capodanno 
 
 
 
Ecco arrivato il 31 dicembre, 
È la festa di tutto l’anno, 
Inizia a dicembre si finisce a gennaio, 
Il più bello arriva, quando suona mezzanotte. 
Tante bottiglie si vanno a stappare, 
Tutti lì a brindare, 
Al nuovo anno che è arrivato,  
Baci e auguri spuntano da tutte le parti,  
Persino chi non ti conosce fa gli auguri. 
Insomma a capodanno si può fare quel che ci pare. 
Tutti gasati, tutti impazziti e poi per molti giorni tutti 
impigriti. 


